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Il bisturi dopo la baionetta:

dall’inutile strage un 

grande balzo per la medicina 

moderna
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Questione di date   



Questione di date   
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Ha comunque completato 

l’unità d’Italia …



… alla Grande Guerra 

seguirà l’epoca delle 

Dittature, tutte              

in fondo,

prodotte                           

da quella                  

guerra …
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“Perché  è  la nostra  storia: non 
saremmo  in  grado  di  capire  il 

presente  se  la  dimenticassimo. 

In  fondo  anche  una  nazione  ha 

bisogno  di  antenati”
Enzo Biagi



1915-2015
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Metafora della sanità militare



La storia umana è costellata di campi  

di battaglia pieni di eroi morti. 

Ma dei feriti ?   



Tito 

Livio



• Nelle legioni 

Romane 

prestavano 

servizio i 

Medici da 

campo 

• Curavano 

SOLO gli 

Ufficiali 

• I Legionari 

dovevano 

pagare.



Giulio 

Cesare



• Con Domiziano

iniziarono ad essere 

pagati

• Non potevano più 

chiedere nulla in 

cambio :  

“A  MEDICIS 

MILITES  GRATIS 

CURENTUR”







Luigi XIV 

decise di 

assegnare 

alle sue 

truppe un 

edificio che 

accogliesse  

e si 

occupasse 

degli invalidi



Battaglia di Solferino (25 giugno 1859)

5.000 morti e 30.000 feriti 



• Nel 1862 

pubblica il libro 

“Pamphlet di 

Solferino”

Henry Dunant
(umanista e filantropo) 

• Nel 1863 (insieme 

ad altri 5 svizzeri) 

fonda la Società 

Ginevrina di 

Utilità Pubblica 

che di fatto diverrà 

il primo Comitato 

Internazionale 

della Croce Rossa.



• I primi anni del ‘900 sono la diretta 

continuazione di quella incredibile 

rivoluzione che aveva sconvolto la 

scienza medica e chirurgica nella 

seconda metà dell’ ‘800



• 1847 negli USA primo intervento in 

anestesia generale 

• 1867 inizia l’uso del fenolo per 

disinfettare le mani (allora non 

esistevano i guanti)

• 1885 i chirurghi tedeschi iniziano a 

sterilizzare gli strumenti, a 

indossare camici sterili e a 

disinfettare gli ambienti

• 1894 introduzione della mascherina

• 1900 scoperta dei gruppi sanguigni



• Ma è la Prima Guerra Mondiale 

che accentua e accelera questo 

progredire.



“La guerra è non è 

altro che una 

epidemia di 

traumi”

Dott. Nikolai Pirogoff
(uno dei più grandi chirurghi russi del 1800)



Dov’è che 
appare più 
evidente 
questo 

progredire ?



3. Innovazione

1. Organizzazione

2. Trattamento di 

vecchie e nuove 

patologie



1) Organizzazione



24 Maggio 1915, è la guerra
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• 2 garze per tamponare l’eventuale foro d’entrata e 

d’uscita

• 1 benda

• 1 fialetta di tintura di iodio

Dotazione tipo del soldato italiano





• L’organizzazione si trova 

immediatamente in 

difficoltà. Le prime 

battaglie causano  

migliaia di morti e di feriti.

• Il personale medico in relazione all’enorme 

quantità di prestazioni e di tipologie di ferite 

va da subito in affanno.

• Le attrezzature sono 
scarse.

• I medicinali insufficienti.



• Impreparazione ? 

• Disorganizzazione ? 

• Superficialità ?

• Inesperienza ? 



• Gli efficienti inglesi predispongono 
16.000 posti letto. Ma ne occorrono 
invece 200.000 fin da subito. 

Un progetto si basa su 
emulazione ed esperienza

• Sul monte San Michele durante la 
Seconda battaglia dell’Isonzo si 
registrano 6.500 morti. Ben più di 
tutti i caduti messi insieme nelle 
nostre guerre risorgimentali.



Sotto Cadorna (29 mesi) saranno esonerati 

per incapacità 807 ufficiali

di cui 217 generali e 225 colonnelli 

(28 al mese). 



1. Posto di medicazione

3. Ospedale di retrovia

4. Ospedale di riserva

2. Ospedale da campo



 Bianco (ferito leggero)

 Verde (ferito grave, ma trasportabile)

 Rosso (incurabile)

Oggi abbiamo in più il Codice Giallo

Nei Posti di Medicazione 

nasce il codice colore



Posto di medicazione interalleato – inverno 1917-18 
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• 8.000 Ufficiali medici al fronte

• 6.000 Medici nelle retrovie

Un numero imprecisato di infermieri, 

portaferiti e barellieri. Sono soldati 

della Sanità militare, ma anche fanti 

reclutati al momento.

Il personale umano di sanità …

A completare l’organico circa 8.000

infermiere volontarie della Croce Rossa



Oltre ai cani, utilizzati sia per 

il traino delle slitte che per la 

ricerca dei feriti sui campi di 

battaglia.

Muli e cavalli per lo sgombero dei feriti dalle prime linee (in 

particolare nelle unità di montagna) 

… e quello animale



Maggio 1915

o 70 ospedali da campo e mobili

o 40 ambulanze

o 24.000 posti letto al fronte 

o 100.000 posti letto nelle retrovie o in varie parti del paese

Novembre 1918

o 200 ospedali da campo e mobili (fra cui anche centri 

neuropsichiatrici, centri di rieducazione, sanatori 

tubercolari) 

o Un gran numero di ambulanze, treni ospedali e navi ospedali 

dislocate soprattutto in Adriatico 

o 200.000 posti letto nelle retrovie o in varie parti del paese

Evoluzione dell’organizzazione sanitaria



2) Trattamento di 

vecchie e nuove patologie



La Grande Guerra è 

un’epidemia di patologie

Mentali  Traumatiche 

Veneree  
”Autolesionistiche”

Epidermiche Respiratorie
(guerra chimica) 



Sterilità delle sale operatorie



Rischio anestesia

• Dalle più scientifiche con novocaina a quelle 
più rudimentali con cloroformio o etere etilico.



Lesioni e 

patologie 

traumatiche



A differenza delle precedenti 
guerre, le ferite da arma da 
taglio saranno pochissime,   
mentre quelle da arma da 
fuoco e da scheggia
diventeranno                
predominanti. 

E in poco tempo la 
medicina si dovrà 
adeguare.



Traumi e ferite craniche

Oltre ai traumi dovuti a rocce e pietre 

che colpiscono con forza il cranio 

causando compressioni, fratture ed 

emorragie, i medici si troveranno di 

fronte alle vere e proprie ferite.

• Interessano   

l’intera struttura 

cranica con un foro 

d’entrata o 

addirittura con uno 

doppio di entrata e 

uscita. 



Dalle relazioni mediche 

apprendiamo che la 

mortalità è 

relativamente bassa. 

Un risultato molto 

interessante in relazione 

ai mezzi chirurgici del 

tempo e contrariamente a 

quanto ci si può 

attendere da un'epoca 

dove mancano antibiotici 

e sulfamidici. 

Gli uomini di allora erano più forti e reagivano 

allo stress in modo assai più risoluto di oggi.
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Mortalità

1917
Sulla chirurgia del cranio in zona di guerra.

(un migliaio di pazienti)

A. Agostinelli, 1917
50,0%

La gravità dei traumi si misura con una scala: 

il Glasgow Coma Score. 

15 è il valore normale, 7 indica coma 

e 5 coma profondo. 

Di particolare severità sono quelli con un G.C.S. di <9. 

2005
Multicentre EBIC survey of intradural post 

traumatic mass lesions: current surgical and 

decompressive craniectomy practice in 729 patients 

C.Compagnone, G.Murray, GTeasdale,  A.Maas, 

D.D’Avella, P.Princi, F.Servadei, J. of Neurosurgery, 2005

50,0%



Ferite al torace

• Sono le operazioni più  

semplici. La mortalità 

è soltanto del 20% 

• L’intervento consiste      

nella estrazione di 

schegge o proiettili e 

nell'applicazione 

dell'apparecchio di 

Potain (un tubo di 

drenaggio). 



• Purtroppo però le 

ferite penetranti del 

torace complicano 

molto spesso in 

pleuriti che, pur 

guarendo, 

predispongono 

all'ulteriore impianto 

della tubercolosi 

(causa di morte 

postuma di cui è 

difficile fare le 

statistiche).



Lesioni addominali

I feriti sono considerati 

ormai perduti a causa del 

grave shock tossico. 

I chirurghi italiani sono 

tra i primi a rischiare gli 

intereventi. I pochi guariti 

vengono trasferiti agli 

ospedali con varie forme 

di peritonite (ma la 

mortalità sfiora quasi il 

100 %)



Ferite e fratture agli arti

In generale le ferite sono ben trattate con la 

rimozione di schegge e proiettili. Si tentano 

anche interventi che oggi potremmo definire 

plastici e normalmente si eseguono legature 

dei vasi e dei tendini …

… anche se le 

amputazioni 

saranno 

numerose ... 



… il problema si risolverà poi.

Perché amputare è più facile che curare …



Le cause di morte sono dovute al 

dissanguamento, ma soprattutto alle 

malattie quali il Tetano e il Batterio 

della Gangrena Gassosa, contro il quale 

si può usare soltanto acqua ossigenata e 

cauterizzazione della lesione. 

Le fratture sono  

trattate con apparecchi 

gessati, come ancora 

avviene oggi in molti 

reparti ortopedici.



Avvelenamento 

da guerra 

chimica



• La Grande Guerra è il  

vero exploit della guerra 

chimica. 

• La storiografia generale la fa 

tradizionalmente iniziare nel 

1915 con l'attacco tedesco a 

Ypres

• Guerra del Peloponneso (431 

a.C.), per passare poi 

all'assedio di Tiro da parte di 

Alessandro Magno (332 a.C.) 

e alle guerre romane. 



Sintomatologia

 Incapacitanti (irritanti 

del sistema respiratorio, 

ulceranti o urticanti)

Vomito, vertigini, mal di 

testa, vesciche e ustioni 

sulla pelle, cecità 

temporanea, dolori 

polmonari, ma nessun 

effetto permanente.

 Letali

Morte fulminea, bruciando l'apparato respiratorio (se 

inalati in piccole dosi, l’agonia è solamente più lenta)
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 Le maschere antigas 

(soprattutto le nostre) sono 

rozze, ingombranti e 

soffocanti dopo solo pochi 

minuti d'uso. La vera 

contromisura è tagliare la 

corda velocemente. 

 Queste protezioni saranno 

però costantemente rivedute e 

potenziate da strati di garza, 

filtri e sostanze antagoniste 

degli aggressivi usati dal 

nemico. 

Contromisure





Contro l’eventualità che lo stesso posto di medicazione possa essere 
investito dai gas, nei casi in cui esso è allestito in fabbricati o baracche, 
è bene che sia provvisto di chiusure doppie ermetiche e che le porte e le 
finestre siano coperte da teli costantemente spruzzati di soluzione di 
iposolfito di sodio e di carbonato di sodio al 5%. Analoghe 
vaporizzazioni si faranno nell’ambiente, sulle pareti e sulle vesti degli 
individui che giungono impregnati di gas. Le apparecchiature e 
l’impiantistica in genere saranno approntati sia per purificare 
l’atmosfera, che per la cura dei pazienti. Non devono mancare: the, 
caffé, cognac, latte, ammoniaca, fiale di etere, di stricnina, di morfina, 
di caffeina, di canfora, maschere polivalenti, iposolfito e carbonato di 
sodio, siringhe. Appena ricevuto, il malato sdraiato riceverà 
un’iniezione stimolante e si provocherà il vomito. Occorrendo verrà 
praticata la respirazione artificiale, massaggio al cuore, applicazioni 
fredde alla nuca, ecc. Il malato sarà lasciato in riposo, e sgomberato 
più tardi con gran precauzione, su barella proteggendolo dal freddo. Gli 
intossicati anche leggeri devono essere tenuti alcune ore in assoluto 
riposo. Chiunque abbia respirato un gas soffocante (fosgene o palite) 
deve essere tenuto almeno per 24 ore in riposo e a dieta liquida (latte).

Cure (tratto da una direttiva dell’epoca)



Malattie 

veneree



• L’iniziazione sessuale del maschio si è 
quasi sempre compiuta nelle case di 
tolleranza;

• L’Italia dei casini è affollata                          
882 “locali di meritricio”
con 6.196 prostitute censite                    
(1 ogni 27.740 abitanti)

• Il 10% è affetto da malattie veneree

• Il 4% da sifilide

Al fronte sono consentiti solo due 
svaghi: l’alcool e le case di tolleranza
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“Venere Militare”

• Sono a ridosso del fronte o nelle 
immediate retrovie

• Sono organizzati benissimo: 
codificate norme igieniche 
per stanze e per persone, per il 
prima e per il dopo. Carta 
d’identità della prostituta 
con nome, pseudonimo e foto

• Così bene che i francesi 
mandano una missione per 
capire e copiare
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La pressione del “lavoro” è enorme 

• Ogni 
meritrice 
serve in 
media 80 
uomini al 
giorno

• Limite 
massimo 10 
minuti



• Le malattie veneree sono un problema

• L’esercito emana disposizioni sanitarie in 

merito

• I soldati sono sottoposti alla Wassermann 

(diagnosi) e dotati di preservativi 

• Visite obbligatorie per le                     

donne che esercitano il                     

meritricio “legalizzato                                    

o randagio”



Di sifilide si muore

Soldati:

• 1802 nel 1915

• 1810 nel 1916

• 1802 nel 1917

Donne:

• n.p.

All’epoca la terapia si basa sulla 

somministrazione di tre tipologie di 

rimedi: mercurio, ioduro o arsenico.



• Tifo petecchiale: emorragie 

diffuse in tutto il corpo

• Febbre da trincea: grave 

forma di influenza con febbre 

alta periodica e nevralgie 

acute che paralizzavano il 

soldato

• Piede da trincea: lesioni 

dovute al congelamento 

(perdita del piede o 

dell’intero arto; nei casi 

estremi anche la morte)

Nuove patologie



Malattie 

Psichiatriche



• Shock da bombardamento: gravissimi 

disturbi psicofisici: annebbiamento del 

sensorio, perdita della congiunzione 

spazio-temporale, apatia. 

Il soldato 

diventa   

tardo 

nell’eseguire 

un ordine o 

addirittura 

sordo ad ogni 

sollecitazione. 



Purtroppo 

saranno decine i 

fucilati accusati di 

ammutinamento o 

diserzione. 



• Nevrosi di guerra: 

il soldato appare 

folle, impazzito e 

smemorato. 

Malattia mentale che porta alla pazzia 

attraverso il delirio di persecuzione, 

l’amnesia, l’incapacità di sopprimere 

i ricordi, la perdita anche solo 

temporanea della parola, dell’udito e 

delle percezioni del mondo esterno.



Per evitare una 

correlazione tra guerra 

e follia i medici 

imputano l’insorgere  

della pazzia alla 

ereditarietà. 

Quella guerra totale e 

meccanizzata non 

lascia nessuna via di 

fuga se non interiore, 

che in alcuni casi 

degenera in pazzia.     



Nel 1917 viene pubblicato il libro: 

“Il nostro soldato. Saggi di 

psicologia militare”

dove fra l’altro si afferma che

“La paura non è una malattia”



Testo adottato per tutti 

i corsi degli ufficiali



Padre Agostino Gemelli



3) L’innovazione



http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=4+novembre+1918&source=images&cd=&cad=rja&docid=jVLrSq8QdHm8cM&tbnid=sOuC3tRBcM-XuM:&ved=0CAUQjRw&url=http://commons.wikimedia.org/wiki/File:1915-1918-bollettino-della-Vittoria-4-novembre-1918.jpg&ei=eH2HUaLlBITxOp7ngMgB&psig=AFQjCNHZ9q4JzjZc30S7OboCowxMqh2v5A&ust=1367920122167796
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=4+novembre+1918&source=images&cd=&cad=rja&docid=jVLrSq8QdHm8cM&tbnid=sOuC3tRBcM-XuM:&ved=0CAUQjRw&url=http://commons.wikimedia.org/wiki/File:1915-1918-bollettino-della-Vittoria-4-novembre-1918.jpg&ei=eH2HUaLlBITxOp7ngMgB&psig=AFQjCNHZ9q4JzjZc30S7OboCowxMqh2v5A&ust=1367920122167796


L’Italia 

è fatta, 

ma il 

prezzo 

è alto
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I morti 

sono 650.000



I feriti non gravi 947.000



• Lesionati al sistema 

nervoso

• Tubercolotici

• Amputati

• Dementi

• Ciechi

I grandi invalidi 

463.000



•Le 

esigenze 

militari 

hanno 

prodotto 

una spinta 

decisiva 

alla 

sanità.



• Oltre alle armi, 
registriamo un 
maggiore vigore 
della ricerca 
medica basata 
su metodiche 
rigorosamente 
scientifiche e 
suffragate da 
esami di 
laboratorio. 



• Il carattere 

generico del 

medico si modifica 

producendo quello 

che sarà poi 

ribattezzato come 

il “fenomeno 

della 

specializzazione”

La nascita delle Specializzazioni



Nelle retrovie vengono istituiti gabinetti 

come l’Oftalmico, 

l’Otorinolaringoiatrico il 

Neuropsichiatrico, lo Stomatologico, il 

Neurologico, l’Ortopedico, ecc.      
Nasce lo specialista



Nasce anche la figura 

dell’infermiera specializzata





La storia degli 

uomini non va di 

pari passo con la 

storia delle donne

“Le crocerossine italiane nella Grande Guerra” di Stefania Bartoloni 



Trincea del San Michele (Carso) - 1916 



Ospedale militare di fortuna – Maggio 1917 



• A tutti gli 

effetti sono 

una unità 

combattente







Un passo importante e 

basilare per cancellare il 

preconcetto secolare

“Il medico (uomo) si occupa 

delle ferite e l’infermiera 

(donna) dei feriti”



Istintiva: leccarsi la ferita

Sacerdotale: preghiera, sacrifici

Magica: stregoni, sortilegi

Empirica: cura in base all’esperienza

Scientifica: basata sulle evidenze

L’avanzamento della Diagnostica

completa l’evoluzione della 

Medicina



• L’ATLS (Advanced Trauma Life
Support) cioè lo studio di un paziente 
traumatizzato attraverso ecografia, 
tomografia computerizzata, 
angiografia e risonanza magnetica. 

• E’ una nipotina di quell’evoluzione da 

una diagnosi per sintomi ad una 

diagnosi per immagine. Merito della 

RX generalizzata. 



• La guerra chimica stimola la 

ricerca e contribuisce allo sviluppo 

della Farmacopea e della 

Biochimica:

la Farmacopea porta alla scoperta dello 

iodiobismutato di emetina per la cura 

della dissenteria amebica;

la Biochimica all’uso dei vaccini 

antivaioloso, anticolerico, antitifico e 

antitetanico, ma andrà anche oltre …. 



Atti del convegno: 1915 – 1918 – Guerra e sanità militare. Un confronto con i 

giorni nostri. Ferrara, 11 novembre 2006

Totale 650.000 deceduti

Cause dei decessi a livello nazionale



• L’approfondiment

o delle cause che 

provocano la 

morte di tanti feriti 

salvatisi dalle 

pallottole porta 

allo sviluppo del 

concetto di 

“antibiosi”, cioè 

allo studio dei 

farmaci contro le 

infezioni.    



• Nel 1928 un ex 

Capitano medico 

dell’esercito 

inglese, 

combattente nelle 

Somme (Nobel nel 

1945), tal 

Alexander 

Fleming renderà 

noto lo studio 

sulle penicilline (in 

uso solo nel 1943). 



• Lo studio delle 

funzioni cardiache 

e polmonari per 

l’Aeronautica, 

porta alla 

produzione di 

ossigeno liquido 

poi utilizzato per 

uso anestetico.

Il miglioramento dell’anestesia



Lo studio degli aspetti fisiologici 

e psicologico-comportamentali 

legati al volo, diventa la base 

della moderna medicina 

aeronautica.  

Francesco BaraccaPadre Agostino Gemelli



• Nel 1915 Gemelli inizia la collaborazione 

con Francesco Baracca ed il Prof. 

Amedeo Herlitzka per meglio identificare 

i criteri di selezione attitudinale al 

pilotaggio (requisiti psico-fisici + «chiare 

qualità positive»).    

• Nel 1915 l’idoneità al volo dei piloti 

secondo le istruzioni delle autorità è 

dettata da: «Salute, vista, udito 

ottimi; peso non superiore a kg. 75».    

• Requisiti insufficienti per porre rimedio 

ai frequenti incidenti di volo.



• L’esigenza di 
trasfusioni a 
distanza 
generalizza 
l’impiego degli 
anticoagulanti
(citrato di sodio) 
già sperimentati 
all’inizio del XX 
secolo, ma mai 
entrati nella 
prassi clinica.

Manfred von Richthofen,  
il mitico Barone Rosso, 

ferito alla testa nel ’17 si 
salva grazie ad un prelievo 

fatto al padre.

Standardizzazione delle trasfusioni    



• La prassi corrente 
della RX, non aiuta 
solo la diagnostica, 
ma porta ad uno 
straordinario impulso 
delle varie 
specializzazioni 
chirurgiche ed alla 
nascita della 
Chirurgia Plastica ed 
Estetica. 

Perfezionamento della Ch. Plastica



Potenziamento della rieducazione 

e del recupero dei mutilati

Laboratorio di calzoleria

Già alla fine del 1915 a 
Bologna  si delibera di 
istituire una Casa di 
Rieducazione 
professionale per 
mutilati e storpi di 
guerra. 

I militari dimessi 
dall‘Istituto Rizzoli 
sono obbligati ad un 
periodo di rieducazione.
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 Joseph Pilates sperimenta 

il suo sistema sui feriti e 

reduci di guerra. E’ un 

insieme di esercizi per il 

controllo mentale dei 

muscoli, che chiama 

“Contrology”

 Va per la maggiore nelle 

palestre di questo XXI 

secolo 

Inghilterra
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In conclusione non 

è che si debbano 

fare le guerre 

perché poi si va 

avanti, ma è 

assolutamente vero 

che l’umanità 

purtroppo è sempre 

andata molto avanti 

sull’esperienza 

della guerra.



Leggere le testimonianze 

dei medici al fronte…



… e vedere i campi di battaglia.



Seguire le vicende

della Grande Guerra

attraverso i loro 

occhi e le loro parole è un 

buon modo per meglio 

comprendere l’orrore di 

una guerra e l’evoluzione 

della medicina moderna.



Grazie


